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…gli obiettivi

✓ Il monitoraggio nasce per il rispetto di un dispositivo normativo 
ma  anche per fare un bilancio con cadenza annuale di una 
complessa esperienza di governo, avviata ormai 10 anni fa.

✓ Una occasione, non esaustiva certamente ma pur sempre 
rivelatrice di alcune tendenze, per valutare quelle scelte di visione 
territoriale e paesaggistica e di concezione istituzionale che 
derivano dalla legislazione regionale e  dalla versione integrata del 
Pit.

 
✓ Il monitoraggio e le valutazioni che ne possono conseguire in 

termini di efficacia riabilitano l’utilità del piano, in una fase di 
grande crisi della credibilità della pianificazione (tra richieste di 
deroghe e provvedimenti settoriali).



L’ATTIVITÀ E LO SCOPO DEL MONITORAGGIO

Il monitoraggio, ai sensi dell’art. 15 commi 1bis e 1ter della L.R. 
65/2014 è finalizzato a rilevare gli effetti delle prescrizioni 
paesaggistiche contenute nel PIT-PPR e  riguarda in particolare:

- gli effetti economici ed occupazionali delle prescrizioni del piano 
paesaggistico sulle attività estrattive esercitate nelle Alpi apuane;

- gli effetti delle prescrizioni del piano paesaggistico regionale sulle 
attività agricole e sulle attività turistico-balneari, vivaistiche e 
florovivaistiche e sulle attività di itticoltura.

L’art. 15 della L.R. 65/2014



La letteratura offre molteplici alternative di metodo: alcune soluzioni sono di 
difficile percorribilità, altra eccessivamente semplificatorie rispetto alla 
complessità connessa alla messa in opera del Pit-PPR.

L’efficacia di questo strumento è certamente debitrice direttamente 
dell’azione pianificatoria  della stessa Regione ma dipende anche da altri 
fattori.In particolare: 

• dall’attività pianificatoria delle amministrazioni locali e dalla coerenza 
con la quale esse si avvalgono del Pit non solo in senso strettamente 
normativo ma come strumento di governo che offre una visione 
territoriale integrata che riconosce al paesaggio toscano e al 
mantenimento dei suoi valori una prospettiva per guidare il percorso 
evolutivo della nostra regione;

• dalla modifica degli assetti sociali e economici che può condizionare, 
come ovvio, la messa in opera dello strumento favorendo o ostacolando 
gli orientamenti normativi e strategici su cui si basa l’efficacia del piano. 

…le alternative di metodo e le specificità del monitoraggio



Il Piano è organizzato su due livelli: quello regionale e quello d’ambito.

1. Intero territorio regionale, trattato attraverso il tema delle “invarianti strutturali”, e dei 

“beni paesaggistici” (aree vincolate per decreto e le aree tutelate per legge) per i quali 

vengono determinati obiettivi, direttive e prescrizioni.

2. 20 schede d’ambito che coprono l’intero territorio regionale, ognuna delle quali ha una 

Disciplina d’uso, articolata in obiettivi di qualità e direttive. 

L’apparato normativo relativo alle prescrizioni è limitato alla disciplina dei soli beni 

paesaggistici, mentre per il resto la disciplina d’uso demanda l’applicazione del Piano, 

attraverso Obiettivi e Direttive, agli enti territoriali e ai soggetti pubblici, negli strumenti 

della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per 

propria competenza.

…l’architettura del piano da cui discende il monitoraggio



PPR – contenuti conformativi

pianificazione conformata

Ambiti di paesaggio 
(tutto il territorio):

Obiettivi di qualità e 
direttive

 

Beni paesaggistici 
(art. 136 e 142 del Cod):

Obiettivi, direttive e 
prescrizioni

 

Beni paesaggistici 
(art. 136 e 142 del Cod):

prescrizioni

Ps e Po hanno recepito obiettivi, 
direttive e prescrizioni. 

Prescrizioni si rivolgono 
direttamente al territorio

pianificazione
 non conformata

I contenuti prescrittivi del PPR e i loro interlocutori

Attività economiche



Livello meso: ambiti di paesaggio 
(indice di intensità di vincolo) 

1. quando monitorare? : prima e dopo l’entrata in vigore dello strumento

20 Maggio 2015

(pubblicazione del PPR)

     t0 (PRIMA dell’entrata in vigore del PPR)                                            t1 (DOPO  l’entrata in vigore del PPR) 

2. dove monitorare?

Livello macro: 
regionale 

Come valutare gli effetti?

3. cosa monitorare? : indicatori significativi rispetto all’andamento delle attività



QUOTA DI SUPERFICIE VINCOLATA PER DECRETO NEI DIVERSI AMBITI
Valori %

Fonte: Elaborazione IRPET

L’intensità del vincolo: è un aspetto di rilievo poiché è uno dei fattori discriminanti dell’applicazione 
delle norme, specialmente per quelle di carattere prescrittivo. Questo è particolarmente significativo 
per i beni paesaggistici vincolati per decreto, ossia per le aree di notevole interesse pubblico ex D.Lgs. 
42/2004, art. 136

La diversa intensità dei vincoli



Il tema dei paesaggi rurali è centrale poiché contribuisce a definire l’identità del paesaggio toscano e 
perché la nostra regione (qui intercetta più direttamente il tema delle attività agricole) vanta 
numerose filiere di alta qualità (olio, vino e altre produzioni tipiche). 

Non stupisce, quindi, che fra le quattro invarianti strutturali individuate all’interno del Piano, e che 
costituiscono l’ossatura statutaria, vi sia quella relativa ai caratteri identitari dei paesaggi rurali 
toscani.

Le quattro invarianti strutturali individuate dal piano sono: 
-Invariante I: i caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici; 
-Invariante II: i caratteri ecosistemici dei paesaggi; 
-Invariante III: il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali; 
-Invariante IV:i caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali.

+
DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLE SCHEDE DEGLI AMBITI DI PAESAGGIO

L’IPOTESI DA VERIFICARE È SE LA PRESENZA DI PRESCRIZIONI E VINCOLI HA RAPPRESENTATO UN 
FATTORE INIBITORE RISPETTO ALLE POSSIBILITÀ DI SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE.

I paesaggi rurali e le attività agricole



Ambiti di paesaggio Aziende agricole Addetti Aziende agricole Addetti

Amiata 422 1.025 2,1 2,1
Bassa Maremma e ripiani tufacei 1.159 2.280 5,9 4,7
Casentino e Val Tiberina 715 2.216 3,6 4,6
Chianti 864 3.491 4,4 7,2
Colline di Siena 758 1.768 3,8 3,7
Colline Metallifere 1.266 2.851 6,4 5,9
Firenze-Prato-Pistoia 2.222 6.868 11,3 14,2
Garfagnana e Val di Lima 237 494 1,2 1,0
Lucchesia 522 1.119 2,6 2,3
Lunigiana 341 589 1,7 1,2
Maremma grossetana 1.944 4.096 9,9 8,5
Mugello 596 1.523 3,0 3,2
Piana di Arezzo e Val di Chiana 2.053 4.825 10,4 10,0
Piana Livorno-Pisa-Pontedera 1.294 2.617 6,6 5,4
Val d'Arno superiore 712 1.727 3,6 3,6
Val d'Elsa 984 2.344 5,0 4,9
Val di Cecina 916 2.270 4,6 4,7
Val di Nievole e Val d'Arno inferiore 1.372 2.466 7,0 5,1
Val d'Orcia e Val d'Asso 706 2.385 3,6 4,9
Versilia e costa apuana 633 1.372 3,2 2,8
Totale complessivo 19.716 48.325 100,0 100,0

Le attività agricole: un settore rilevante e diffuso sul territorio

AZIENDE E ADDETTI NEL SETTORE AGRICOLTURA
Ambiti paesaggistici, valori assoluti e quota %, 2015 



La tutela dei paesaggi rurali, è sicuramente centrale nell’economia complessiva del PPR con 
potenziali riflessi sulla gestione e sull’andamento delle attività del settore agricolo. 

La disciplina del PPR che riguarda il territorio rurale è molto ampia e diversificata per cogenza e 
per soggetto attuatore. 

CONFRONTO DEL SALDO ATTIVAZIONI E CESSAZIONI POSIZIONI LAVORATIVE DEL SETTORE AGRICOLO. TOTALE 
AMBITI PAESAGGISTICI, 2009-2024 

Guardando all’andamento più congiunturale, le variabili relative al mondo del lavoro mostrano 
come il quadro economico abbia inciso sul risultato complessivo anche di questo comparto; 
nonostante, infatti, si tenda a sostenere la tesi dell’anti-ciclità o a-ciclicità del settore agricolo, 
l’agricoltura moderna è fortemente influenzata dalle dinamiche macro-economiche. 

Questo legame dipende dalle numerose connessioni con gli altri settori, si pensi a quelle con il 
comparto alimentare, ma anche a valle della trasformazione così come avviene con i servizi del 
turismo e della ristorazione (andamento post pandemia).  
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Le attività agricole: la dinamica



L’attività estrattiva delle Alpi Apuane interessa tre ambiti: Lunigiana, Garfagnana e Versilia, per un 

totale di 21 bacini estrattivi ricadenti in 9 unità amministrative locali.

Nel biennio 2018-2019, in conformità alle direttive del Piano Paesaggistico, ha preso avvio la 

pianificazione di settore costituita dal Piano Regionale Cave (PRC) e a livello comunale dai PABE.

N_imprese N_addetti Toscana=100 Imprese %

Imprese addetti addetti
Garfagnana e Val di Lima 9 137 4,9 8,1 8,3 13,3
Lunigiana 4 17 2,2 1,0 3,7 1,6
Versilia e costa apuana 96 877 51,9 51,6 88,1 85,1
Tot. 3 ambiti 109 1031 59,0 60,7 100,0 100,0

IMPRESE E ADDETTI NEL SETTORE LAPIDEO NEI TRE AMBITI DI PAESAGGIO. 2015

DINAMICA DEGLI ADDETTI NEL SETTORE LAPIDEO DEI TRE AMBITI DI PAESAGGIO. 2008-2024
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Fonte: Elaborazioni IRPET su dati Asia

Il comprensorio estrattivo delle Alpi Apuane



Le attività turistiche-balneari della costa: peso e dinamica 

N_imprese N_addetti

Totale Toscana 5.946 25.535

Bassa Maremma e ripiani tufacei 194 927

Colline Metallifere 575 2.553

Maremma grossetana 212 934

Val di Cecina 265 972

Versilia e costa apuana 525 2.396

Totale ambiti costieri 1.771 7.782

29,8% 30,5%
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DINAMICA DEGLI ADDETTI NEL SETTORE TURISTICO-BALNEARE NEGLI AMBITI DI PAESAGGIO COSTIERI. 2008-2024

IMPRESE E ADDETTI NEL 

SETTORE TURISTICO-

BALNEARE NEGLI AMBITI DI 

PAESAGGIO COSTIERI. 2015



…limiti dello studio e conclusioni

▪ Un processo di conformazione non completato: il 46% dei comuni ha concluso il 
procedimento giungendo alla conformazione del Ps al PPR, il 33% alla conformazione 
del PO.

Complici i tempi lunghi di formazione degli strumenti: PS (Ps art.4 che PSI) 
mediamente 47,5 mesi, 4 anni;  per i PO (art. 4, art.224 che POI) oltre 42 mesi, 3,5 
anni;

▪ una disciplina relativa agli ambiti variegata per cogenza e soggetto attuatore che 
complica l’individuazione di un legame causale tra le disposizioni del piano e 
l’andamento delle attività;

▪ la rappresentazione offerta dal monitoraggio, necessariamente semplificata, 
suggerisce che la dinamica rilevata per le attività analizzate risenta dei diversi 
andamenti congiunturali anche internazionali e che le disposizioni del PPR non 
siano state fino ad oggi direttamente condizionanti rispetto alle attività dei comparti 
analizzati;

• è molto importante effettuare il monitoraggio degli effetti degli strumenti di 
pianificazione territoriale anche ai fini della ricomposizione di quella frattura tra la 
percezione dell’utilità dei piani e la capacità degli stessi di incidere sulle 
trasformazioni in atto.



Grazie per l’attenzione
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